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Bufere di neve e fitta pioggia investono tutta l'Italia 

Crolla un ponte nel Pesarese: 3 morti 
Slavina travolge 2 persone a Sondrio 

I corpi degli annegati nel Marecchia (marito, moglie e la madre di questa) non sono stati ancora trovati • La massa di neve precipitata da un'al
tezza di 240C metri ha investito un albergo nei pressi d ; Morbegno, trascinando con sé la proprietaria e II cuoco e ferendo altri due dipendenti 

Migliaia di operatori alla mostra-mercato francese 

Per qualche giorno Cannes 
capitale delle discoteche 

E' l'anno della « disco music », anche se cominciano a registrarsi i primi mutamenti di tenden
za nel mercato - La presenza di gruppi multinazionali e il ruolo della produzione italiana 

VENEZIA — Eccezionale livello ha raggiunto l'altra notte e lari mattina l'acqua alt* nella città 

lagunare. In molti casi non sono bastati ai veneziani i soliti stivaloni per circolare. 

Interrotte le linee elettriche 

Oltre meizo metro di neve 
paralizza l'alessandrino 
Il ghiaccio foimatosi sulle strade ha provocato slittamenti e ostruzioni • Turisti bloccati 
neiie auto - Eccezionale marea a Venezia allaga anche molte zone alte della città 

ALESSANDRIA — Traffico len-
to e difficoltoso in tutta la 
provincia a causa dell'abbon
dante nevicata di sabato. La 
neve, caduta incessantemen
te dalle quattro del mattino 
sino alla tarda serata, ha su
perato largamente il mezzo 
metro nelle zone collinari, 
provocando in diversi casi 
parziali interruzioni del traffi
co e dell'energia elettrica. La 
periferia di Ovada è rimasta, 
per tutta la sera di sabato, 
senza luce; i vigili del fuoco 
sono inoltre dovuti interveni
re allo svincolo dell'autostra
da Genova-Alessandria, dove 
diverse auto sono slittate per 
il fondo stradale viscido, 
ostruendo per alcune ore la 
carreggiata. 

Gli occupanti, turisti prove
nienti da Genova e dal Savo
nese che si recavano in mon
tagna, sono rimasti fino n ieri 
mattina ospiti di alcuni al
berghi e della stessa caserma 
dei vigili del fuoco. 

Guasti alle linee elettriche 
si sono avuti anche in diversi 
paesi tra cui Molare — dove 
sino a ieri mattina è man
cata, oltre alla luce, anche 
l'acqua —, Garbagna, San Se
bastiano Curone. Anche nei 
centri principali H traffico e 
rallentato a causa del ghiac
cio formatosi sulle strade: ad 
Ovada la coltre nevosa aveva 
raggiunto i 40 centimetri, 30 
a Casale, 25 nel capoluogo. 

L'autostrada 26 in direzione 
di Voltri, che sabato sera è 
rimasta bloccata per diverse 
ore a causa degli slittamenti 
avvenuti al casello di Belfor-
te (vi erano quasi 70 centi
metri di neve», è tira per
corribile senza catene: l'« A 7 » 
Milano-Genova e invece tran
sitabile con catene da Milano 
a Serravalle mentre verso Ge
nova il traffico è normale. 
Per ora si circola normalmen
te anche siili'* A 21 » Torino-
Piacenza. 

Acqua alta 
VENEZIA — Una pioggia sot
tile ma insistente, accompa
gnata da un violento vento di 
scirocco, ha favorito, nella 
notte fra sabato e domenica, 
un'eccezionale acqua alta, che 
ha raggiunto un metro e 34 
centimetri sul med:o mare: 
secondo le previsioni la ma
rea non avrebbe dovuto su
perare il tetto di 56-60 centi

metri, ma l'acqua, per la con
comitante situazione atmosfe
rica favorevole, si è alzata fi
no a toccare una punta che 
non si raggiungeva dal 1%'3. 

L'allarme per i veneziani è 
stato dato con il tradizionale 
metodo delle sirene poco do
po le 2.1, e solo all'I,30 di ie
ri notte la marea ha comincia
to a decrescere. L'acqua ha 
invaso molte zone «alte» della 
città, allagando in particolare 
il piano terra delle abitazioni 
e molti negozi. 

L'Anto sopra 
la guardia 

FIRENZE — L'Arno ha supe
rato in più punti il livello di 
guardia. Alle ore 14 di ieri, 
all'altezza del Ponte Vecchio, 
l'acqua era alta 4.39 metri, 
cioè un metro oltre il livel
lo di guardia. L'assessore re
gionale ai Beni ambientali e 
alle Opere pubbliche. Lino 
Federici, si è recato alla di
rezione del Genio civile per 
seguire la situazione. Infatti 
dal primo gennaio anche le 
competenze che riguardano i 
fiumi sono passate alle Re
gioni. 

Bufera di vento 
ROMA — Un violento tempo
rale, con raffiche di vento che 
hanno raggiunto gli 80 chilo
metri orari, si è abbattuto al
l'alba ieri sulla capitale, ma in 
special modo m provincia di 
Frosinone. I vigili del fuoco 
del comando di via Genova 
hanno ricevuto centinaia di 
telefonate e sono dovuti ac
correre per togliere dalle 
strade alberi, insegne lumino
se. cartelloni pubblicitari e 
antenne televisive abbattute 
dal vento. In alcune zone del
la periferia il vento ha strap
pato i fili del telefono e del
la corrente elettrica, per cui 
numerosi stabili sono rimasti 
senza comunicazioni e al buio. 
Tecnici della SIP e dell'ENEL 
hanno lavorato tutta la matti
nata per npn<t:nare le linee. 

Il forte temporale ha in
grossato le acque del fiume 
I.in. che è straripato tra Cas
sino e Sora, allagando circa 
300 ettari di terreno coltiva
to. I danni all'agricoltura so
no ingenti. 

Burrasca a Napoli 
NAPOLI — La bunasca che 
lui imperversato nel golfo di 
Napoli, ha reso difficili i 
collegamenti con le isole. 
Il mare, infatti, ha raggiun
to al largo « forza 6-7 » e 
solo alcuni traghetti han
no potuto raggiungere Capri, 
Procida e Ischia. Il vento sof
fia a raffiche che raggiungo
no anche la velocità di 30 
nodi all'ora. 

Nel Sannio alcuni torrenti 
hanno allagato una decina di 
case coloniche e interrotto 
per alcune ore il traffico auto
mobilistico sulla strada Avel
lana, in località « Barba dei 
Ceppaloni ». Nel comune di 
Pannarano, la pioggia ha cau
sato numerosi allagamenti di 
abitazioni nonché della sta
zione dei carabinieri. 

Mare «forza 8» 
BARI — Burrasca a forza B » 
sul basso Adriatico e sul Ca
nale d'Otranto e cielo coper
to — con brevi acquazzoni — 
su tutta la regione hanno ca
ratterizzato le condizioni me
teorologiche in Puglia nell'ul
tima domenica di gennaio. 

Nei porti pugliesi sono stati 
rinforzati gli ormeggi a tutti 
i natanti, mentre i pesche
recci che erano in navigazio
ne sono rientrati a causa del
le cattive condizioni del mare 
e del vento. 

Piove a Palermo 
PALERMO — Da sabato sera, 
quasi ininterrottamente piove 
su Palermo e su vaste zone 
della Sicilia. L'abbondante 
pioggia e valsa a ricostitui
re in parte le scorte di ac
qua dei due invasi artificiali 
di Piana degli Albanesi e del
lo Scadano che alimentano 
la citta di Palermo. 

E' nevicato sui rilievi del
l'interno e in particolare sul
le Madonie. Sui campi da sci 
di Piano della Battaglia, a i«) 
chilometri dal capoluogo, gli 
appassionati degli sport inver
nali hanno trovalo 70 rent;-
metri di neve. 

I mari sono da « molto mos
si » ad a agitati a per forti 
venti provenienti da Ovest e 
Sud-Ovest. 

( situazione meteorologica 
l na va»ti e profonda rJrprr^Monr il cui minimo 
la lnrr «i l r o \ » nra loralirraio a nord dell'arco al
pino t u portato la %ituailnnr melrorolot ira sull' Ita
lia t r r v i ima fa»*- di brutto tempo organizzalo - a 
i a \ t a scala <- rarat t rr i r ra lo ria fenomeni mol i» JC-
( rntna l i soprattutto per quanto rtsnarda i rr i to e 
precipitazioni. I.VncTclca perlnrhariotw che. i n e r i t a 
nrlla deprr« ione. interessa da quarantotto ore Ir 
nnMrr t r i o n i si ' p « U t n w levantr ed e seguita 
da aria fredda e molto instabile. (>f( t i fenomeni di 
cattivo tempo saranno ancora accentuali sulla fascia 
adriatica, e ionica e sulle regioni meridionali . Per 
quanto riguarda l ' I tal ia settentrionale r la fascia 
tirrenica, si avranno fasi di miglioramento ma con-
dirlonatc da una spiccata variabilità per cui sono 

' ancora possibili manifestatloni di cattivo tempo «la 
pnrr a carattere temporaneo. I J I temperatura dimi
nuirà prima sulle regioni nnrd occidentali e quelle 
tirreniche poi »u tutta la penisola. 
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PESARO — Tre persone sono 
scomparse nelle acque del fiu
me Marecchia, a Ponte Mes
sa di Pennabilli, nell'Alto Mon-
tefeltro, precipitando Ieri con 
la loro utilitaria nel vuoto a-
perto dal crollo di un ponte. 
I corpi, nonostante le inten
se ricerche, nel pomeriggio 
non erano ancora stati tro
vati. I tre sono: l'operaio Do
rino Cremoni, di 36 anni, sua 
moglie Anna, di 30, e sua ma
dre, Teresa Valentini, di 60, 
tutti e tre del posto. 

La sciagura è avvenuta al
le 6,30 mentre sulla zona in
furiava una tempesta, con 
pioggia, cominciata a cadere 
violenta venerdì, e vento. L'al
larme è stato dato da un cac
ciatore il quale, dopo aver 
visto che due arcate del pon
te erano crollate, ha avverti
to i carabinieri della locale 
stazione. 

I coniugi Cremoni, che pro
venivano da una festa dan
zante, erano passati con la lo
ro « FIAT 126 » a prendere la 
signora Valentini. che aveva 
custodito i due figli della cop
pia presso una famiglia di pa
renti. Nell'immettersi sul pon
te l'auto è precipitata nelle 
acque del fiume, profonde 2 
metri circa e gli occupanti, 
proiettati all'esterno, sono sta
ti poi trascinati dalla corrente. 

Si ignorano per ora le cau
se del crollo del ponte, co
struito una ventina di anni fa 
in cemento armato, che col
lega Pennabilli a Casteldolci 
e Sant'Agata Feltria. Ad un'o
ra imprecisa della notte han
no ceduto le due arcate ini
ziali del viadotto lungo com
plessivamente 200 metri. Ieri 
mattina è stata ripescata la 
vettura da carabinieri e vigili 
del fuoco. 

Slavina 
sull'albergo 

SONDRIO — Due persone so
no morte e altre due sono ri
maste ferite per la caduta di 
una slavina in Val Gerola, 
presso Morbegno (Sondrio). 
La massa di neve ha travolto 
un albergo nella località Pe-
scegallo della frazione Fenile 
(comune di Gerola Alta), iso
lando gli ultimi 4 chilometri 
di una strada comunale che 
da Gerola Alta porta al luo
go in cui è avvenuta la scia
gura. 

La slavina è precipitata l'al
tra notte da un'altezza di cir
ca 2400 metri, investendo l'al
bergo «Mezzaluna» di Pesce-
gallo, situato a circa 1600 me
tri di altitudine in una zona 
in cui sorgono diverse costru
zioni turistiche. La neve è pe
netrata con violenza all'inter
no dell'edificio — le cui strut
ture portanti hanno tuttavia 
retto all'urto — travolgendo 
alcune persone e provocando 
gravi danni. 

Felicita Curtoni di 43 anni, 
di Gerola Alta, esercente del
l'albergo. è rimasta uccisa as
sieme al cuoco Marco Rufflno-
ni di 23 anni, di Olcio (Co
mo). Altri due dipendenti del
l'albergo, Adriano Acquista-
pace di 22 anni e Daniele Di-
gonzelli di 29 anni, sono ri
masti feriti. 

Appena giunta a valle la no
tizia della sciagura i soccor
ritori hanno tentato di rag
giungere Pescegallo, ma a cau
sa dell'interruzione della stra
da è stato necessario l'inter
vento di un elicottero per soc
correre i feriti e trasportarli 
all'ospedale di Morbegno: se
condo quanto si è appreso, le 
loro condizioni non destano 
preoccupazione. Altri elicotte
ri si sono diretti nel pome
riggio di ieri verso la zona 
mentre i vigili del fuoco e la 
polizia stradale tentavano di 
riaprire i collegamenti lungo 
la strada. 

A quanto sembra nell'alber
go a Mezzaluna » non c'erano i 
consueti turisti del fine set
timana. che erano rimasti 
bloccati a valle dalle forti 
nevicate di ien: ciò ha pro
babilmente evitato un disastro 
di maggiori proporzioni. 

Bloccati 
275 sciatori 

TRIESTE — Nel Friuli-Ve
nezia Giulia le condizioni me
t e o r o l o g h e sono ulteriormen
te peggiorate nelle ultime 24 
ore. Nevica abbondantemente 
in montagna e piove a dirot
to in pianura. In difficolta il 
traffico ferroviario lungo la li
nea Udine-Tarvisio. La neve 
che continua a cadere ha bloc
cato alla stazione di Ponteb-
ba il treno intemazionale Ro
ma-Vienna. Squadre di spala
tori e temici del Comparti
mento delle Ferrovie lavora
no intensamente per liberare 
:.i linea ferroviaria che, in 
cert: punti, è coperta da 80 
cm. di neve. Foni ritardi 
hanno i treni locali 

Difficolta anche r.e; centri 
montani. I'. Pian^-avallo è ì 
colato per una slavina cadu
ta sulla strada. Una comitiva 
ri: 275 giovani jugoslavi che 
hanno concluso ieri la • setti
mana bianca » non possono 
ancora rientrare in Jugosla
via. 

Alla periferia di Tolmezro 
una frana di terra e neve ha 
investito 4 automobili bloc
candole: tutti ì passeggeri so
no rimasti incolumi. In Car-
nia la circolazione è molto 
difficoltosa. La frazione di 
Clauiis di Pahizza è isolata 
dalia neve. 

Camionisti 
isolati 

VENEZIA — Pioggia in pianu
ra ed abbondanti nevicate in 
montagna: queste le caratteri
stiche atmosferiche dell'ultima 
domenica di gennaio nel Ve
neto. 

Sulle Dolomiti ha nevicato 
fino al primo pomeriggio di 
ieri. Il manto di neve fresca 
ha raggiunto gli 80 cm. a fon
do valle e ha superato il me
tro sui passi dolomitici che 
sono stati tutti chiusi al traf
fico. La statale di Alemagna 
e la « Cavallera » sono sta
te interrotte per alcune ore, 
rispettivamente all'altezza di 
Davasta e di Perarolo, per fra
ne e slavine. Per tutta la not
te fra sabato e domenica i 
vigili del fuoco di Pieve di 
Cadore hanno dovuto lavora
re per soccorrere i camioni
sti bloccati dalla neve. 

Difficoltà anche per il traf
fico ferroviario: la linea Ca-
lalzo-Padova, infatti, ha fun
zionato regolarmente, anche 
se i convogli hanno fatto re
gistrare ritardi, mentre la Ca-
lalzo-Venezia è bloccata per 
una serie di frane tra Ponte 
nelle Alpi e Vittorio Veneto. 

Treno fermo 
nella neve 

GENOVA — Il sole è tornato 
a splendere ieri su quasi tutta 
la Liguria dopo i violenti tem
porali e le abbondanti nevi
cate di ieri. La situazione pe
rò resta ancora critica in al
cune zone dell'entroterra sa
vonese dove la polizia strada
le, carabinieri e personale 
dell'ANAS e delle Ferrovie 
stanno lavorando per ripristi
nare i collegamenti stradali e 
ferroviari bloccati dalla neve. 

A Piana Crixia, in Valbormi-
da, un convoglio ferroviario 
con circa 100 passeggeri è ri
masto bloccato lungo la linea 
per quasi tutta la notte. So
lo verso l'alba un gruppo di 
soccorritori, guidati dai cara
binieri di Dego, sono riusciti 
a raggiungere il treno con vi
veri e generi di conforto. La 
linea Savona-Torino è ancora 
bloccata nei pressi di Altare 
perchè in una galleria è dera
gliato un locomotore sparti
neve. 

A Millesimo una slavina ha 
investito una corriera e una 
auto: danni ai veicoli, molta 
paura ma nessun ferito. Sem
pre in Valbormida il comune 
di Calizzano è praticamente 
isolato da due metri di neve 
e solo ieri mattina è stata 
ripristinata l'erogazione della 
energia elettrica. La polizia 
stradale, infine, ieri mattina 
ha riaperto al traffico leggero 
l'autostrada Savona-Torino. 

SERVIZIO 
CANNES — Proprio i! gior
no in cui, giovedì scorso, si 
aprica il Festival della can
zone italiana, a Cannes chiu
deva i battenti il Midem. cioè 
quella gigantesca mostra-mer
cato dell'editoria musicale e 
del disco che sono in molti. 
a Sanremo, a non mandare 
giù facilmente, perchè, con 
un po' di lungimiranza, il 
Midcm se lo sarebbe potuto 
fare proprio Sanremo, invece 
di perdersi dietro l'annosa 
smania del Festivat 

Festival della canzone e Mi-
dem sono cominique struttu
ralmente due cose diverse e 
non raffrontabili, salvo che 
sul piano delle entrate nella 
voce turismo e dell'eco in
ternazionale che il Midem as
sicura a Cannes più che San
remo all'Italia 

Nonostante i recital anche 
prestigiosi, nonostante la mas
siccia presenza della « capita
neria » della musica edita e 
riprodotta, la mostra-mercato 
francese non opera a livello 
di spettacolo, bensì di incon
tri. scambi e verìfiche a li
vello produttivo. Tranne che 
per Al Jarreau, la vedette bra
siliana che si è esibita per 
beneficenza (il biglietto d'in
gresso costava ben centoven
timila lire), gli altri recital 
sono ad invito e venoono fi
nanziati dalle case discogra
fiche dei diversi artisti, come 
è stato, la settimana scorsa, 
per un George Benson. ad 
esempio, o per Angelo Bran-
duardi, bene accolto anche in 
questa sua seconda enntecu-
ti'a rappresentanza dell'Italia 
a Cannes. 

La bolgia di cinquemila 
operatori, comunaiie, serve un 
po' a fai e il punto della si
tuazione e degli orientamenti 
nel campo r/c/.''?nterteinment 
musicale di mezzo mondo. 

Quest'anno, per la verità. 
l'attesa della scoperta non c'è 
proprio stata: nota dominan
te è risultata (fin troppo per 
le orecchi • del visitatore) la 
<; disco-music ». Volendo, con 
una variante di stampo ca
nadese. ma non tanto pronun
ciata da fare un parallelo con 
il fortunato « Suono olande
se » di qualche anno fa. 

« Disco - music » nelle orec
chie e ai tavoli manageriali. 
Ci trovavamo nello stand di 
una casa editorial-discografi-
ca italiana quando la sua rap
presentante ha ricevuto la te

lefonata di una gentile con
corrente. sempre rappresen
tante l'Italia, che le chiedeva 
se poteva dirottare su di lei 
un po' di interessanti propo
ste di « disco-music » da cui 
era ormai travolta 

Tale episodio dà un po' 
l'idea del clima predominan
te all'ultimo Midem di Can
nes. Il monopolio di un in
dirizzo potrebbe anche esse
re inteso come il sintomo 
della fine. E' questo il parere 
di Lucio Salvini, direttore ge
nerale della Dischi Ricordi
ti Sono convinto che l'infla
zione, come sempre, tradisca 
il superamento dei limiti di 
assorbimento. Probabilmente, 
come ù già avvenuto in altri 
casi, della "disco-music'' non 
si parlerà più al prossimo Mi
dem. Essa ha già dato tutto ». 

Nei primi anni, Cannes era 
l'occasione per cedere o ac
quistare interi cataloghi, edi
toriali come discografici. Ora. 
con l'espansione, anche, del
le multinazionali, tale feno
meno è praticamente scom
parso. « Al Midem non si 
prendono più cataloghi interi 
— ci conferma Salvìni —. ne 
ti si vendono. Si tratta sin
golarmente quel pezzo o quel
l'incisione ». 

Con le multinazionali e i 
continui rapporti fra gruppi 
dei vari Paesi, qual è il sen
so del Midem per l'industria 
del disco? « Soprattutto evita 
di girare troppo per il mon
do. offrendo un punto d'in
contro per tutti ». spiega Sal
vini. « E chi magari, in ter
mini concreti, farebbe qual
che volta a meno di andarci. 
ci deve invece andare per non 
creare pericolose illazioni sul
la sua assenza ». commenta 
Giusta Spotti dell'Ariston 

« E' vero, ci sono le multi
nazionali — precisa un esper
to di mercato. Roberto Ga
lanti, direttore del mensile di 
categoria Musica e Dischi —. 
ma proprio perchè operano 
in numerosi Paesi per queste 
società è importante trovarsi 
riunite, con tutte le loro fi
liali, in ima convention den
tro il Midem, come si è ap
punto verificato nei giorni 
scorsi ». 

Il ruolo tìelt'Itaha in que
st'ultima edizione? « Piuttosto 
positivo — dice Galanti —, 
perchè gli italiani hanno fat
to pochi acquisti e aumentato, 
invece, te vendite. La Casa
blanca, ad esempio, è stata 

interamente acquistata dalla 
Potygram. ti Sud America, in 
particolare, ha aumentato gli 
acquisti dall'Italia, pagando 
cospicui antteipi, perchè si sa 
benissimo che le royalties in 
pratica non arrivano mai ». 
« Aggiungiamo, perlomeno da 
parte nostra, Francia e Ger
mania federale —• precisa Giù-
sta Spotti —. perchè sono 
mercati in cui il prodotto mu
sicale italiano ha dimostrato 
di recente di sapersi piazzare 
bene. No l'Inghilterra: lì, al 
Midem, ragionavano solo in 
termini di punk ». 

A Cannes hanno sempre cer
cato occasioni i singoli pro
duttori indinciidcntr «Ma og
gi i migliori sono già in con
tatto con le grosse case ». 

TORINO 

Bambino cade 
con lo slittino 
in un canale 

e annega 
TORINO — Scivolando con 
lo slittino sulla neve, un bam
bino di tre anni e mezzo è 
caduto in un canale, dove è 
annegato miseramente. E' 
successo ieri pomeriggio alla 
periferia di Tonno, in stra
da del Castello di Mirafiori 
290, dove scorre un canale 
artificiale che porta le ac
que di scarico delia FIAT Mi
rafiori nel torrente Sanuone. 

Il povero piccolo. Paolo 
Briccarello. era il figlio se
condogenito del custode del 
canale. Ieri pomeriggio Pao
lo ed il fratellino maggiore 
Marco, di 7 anni, eludendo 
la sorveglianza dei genitori. 
sono andati con un bob-gio
cattolo di plastica sul pendio 
innevato che dalla loro casa 
scende fino al corso d'acqua. 
In quel punto il canale è pro
fondo solo un metro e mez
zo. ma la corrente è impe
tuosissima. sei metri al se
condo, e poco più in là le 
acque passano sotto un tun
nel. 

Effettuando una discesa sul 
pendio, il piccino ha perso 
il controllo dello slittino ed 
è precipitato nel canale. 

concordano Galanti e Salvini. 
« E' anche una crisi di idee. 
C'è stato quest'anno un ita
liano che ha avuto fortuna: 
ha presentato Bandiera rossa 
formalo "disco-music"! ». 

« C'era invece chi portava 
"disco Stoncs". cioè una ver
sione italiana dei successi de
gli Stones e il discografico 
straniero gli metteva sul ta
volo altre sette versioni che 
In avevrnn preceduto!», ag
giunge Galanti. 

Al Midem « si trovano cose 
stra?::cre molto belle, ma che 
poi qui 7ion avrebbero mer
cato », commenta la Spotti. 
E dell'Italia cosa va per la 
maggiore? « Cercano la me
lodia italiana ». 

Midcm a parte, per Salvini 
non esnoittamo solo i ricor
di di 'O sole mio: « Edoardo 
Bennato sta finendo di regi
sti are in inglese una scelta 
dei suoi LP », ci informa Sai-
vini. 

Certo, la canzone fuori de
gli schemi d'immediato con
sumo al Midem non era rap
presentata dall'Italia. Lo do
vrà essere, invece, al Disco-
expo di fine maggio alla Fie
ra di Genova, un punto di 
mezzo fra Midem e Salone 
della musica di Milano, pre
vede Roberto Galanti ^Musica 
e Dischi è coinvolta nella ma
nifestazione ligure). « Anche il 
circuito alternativo sarà pre
sente sia alle iniziative den
tro la Fiera sia ai concerti 
aperti al pubblico, per cui è 
a disposizione anche il Pala
sport. Scopo del Discoexpo 
vuol essere l'incontro fra la 
produzione nazionale e addet
ti ai lavori, operatori, radio, 
ecc. ». 

Un'altra mostra-spettacolo ci 
sarà una settimana prima a 
Sanremo, con un teatro-tenda 
a Porto Sole, microfonia, im
pianti sonori e, ovviamente, 
spettacoli musicali. Ci ha pen
sato Gianni Ravera, cui il Co
mune di Sanremo ha messo 
a disposizione sessanta milio
ni, un po' perchè Salvetti gli 
è stato preferito al Festival 
di Sanremo, un po' perchè 
Ravera. che non si rassegna 
facilmente, voleva vendere la 
iosa a Venezia, dopo non es
sere riuscito a mettere lo 
zampino a Genova, nei con
fronti della quale la manife
stazione a Porto Sole vuol 
significare vendetta! 

d. i. 

oggi è la mille tre-porte 
più interessante in Italia 

G'à perché con un prezzo così basso \a Opel Cty J vi dà proprio tanfo. 
Vivacità, robustezza, durato, sicurezza. Cambio sportivo o leva corta, pneurnatid radìaK, 
freni anteriori a disco con servofreno, carrozzeria a struttura differenziato, ampio porteHone 
posteriore, piano di carico di circa un metro e mezzo a sedili posteriori abbassati, luci di retromarcia 
incorporate. Consumo: 7,5 litri per cento chilometri. Opel Gty J è proprio una vettura generosa. 
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